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Introduzione
La parte linguistica del test generale di ingresso ai corsi di laurea di impianto umanistico dell’Ateneo di Catania (Scienze Umanistiche, Giurisprudenza, Scienze della Formazione, Scienze politiche) prevede l’accertamento delle competenze di base della lingua italiana connesse al livello C1 del Quadro di riferimento europeo: controllo della struttura testuale, dei connettori e degli elementi di coesione di un testo; comprensione di un’ampia gamma di testi complessi e lunghi e riconoscimento del loro significato implicito; esercizio di capacità metalinguistiche su parole, funzioni e varietà dell’italiano
.
Tale parte è quindi articolata in tre sezioni, per un totale di 22 quesiti a risposta multipla, alcuni dei quali strutturati a loro volta in più domande: 
1) Sezione A - Comprensione e uso di testi funzionali allo studio (3 quesiti per un totale di 6 domande), 
2) Sezione B – Altre competenze testuali (2 quesiti per un totale di 4 domande), 
3) Sezione C - Conoscenze linguistiche di base (12 quesiti in tutto).

La scelta delle competenze da testare è ricaduta su due principali ambiti.

Da una parte, i “contesti critici” legati agli strumenti necessari a muoversi nello spazio linguistico tipico dell’apprendimeno universitario: saper maneggiare manuali e saggi di approfondimento; iniziare ad avvicinarsi a strumenti di ricerca e approfondimento come gli strumenti bibliografici; saper individuare informazioni salienti in un testo e saperle schematizzare (ne deriva, ad es., la capacità di prendere appunti).

Dall’altra, gli errori più comuni commessi dagli studenti, legati all’ortografia, al riconoscimento delle funzioni delle parti del discorso, al riconoscimento di relazioni di significato, al riconoscimento di vari livelli di lessico, all’analisi sintattica in costituenti, al riconoscimento dei tipi testuali, all’uso di dizionari.

Per ognuno degli ambiti così individuati, si forniscono a seguire alcune esemplificazioni, precedute da glosse esplicative tra parentesi quadre (rivolte esclusivamente ai redattori del test e non agli studenti) in cui si precisa il numero di domande da formulare e la competenza da testare.

SEZIONE A – COMPRENSIONE E USO DI TESTI FUNZIONALI ALLO STUDIO
Tre quesiti articolati (6 domande)
[PRECISAZIONI: In questa sezione sono previsti tre quesiti – ciascuno dei quali costituito da due domande – volti a verificare la capacità degli studenti di riconoscere: componenti preliminari di un testo a stampa (ad es. un Indice generale), finali (ad es. un Indice analitico), e corpo del testo (ad es., assegnare un titolo ad un brano e dividerlo in capoversi). INDICAZIONI: si raccomanda di scegliere indici e testi in funzione 1) del corso di laurea prescelto e 2) del tempo di svolgimento complessivo previsto per la parte linguistica (di circa 30 minuti). Si sceglieranno ad es. testi e materiali di impostazione giuridica per studenti orientati a iscriversi in Giurisprudenza, recensioni, articoli di saggio, testi di carattere storico o sociopolitico per studenti orientati a iscriversi nei corsi di Scienze Umanistiche e Scienze politiche, testi di argomento pedagogico per studenti orientati a iscriversi nei corsi di Scienze della Formazione ecc.].
Quesito I (2 domande)
I. Leggi il seguente indice generale tratto da Introduzione all’italiano contemporaneo (a cura di Alberto A. Sobrero, Editori Laterza 2006) e poi svolgi gli esercizi 1. e 2..

	Indice


Prefazione

A. 

Le varietà del repertorio

di Gaetano Berruto
B. 1. Il repertorio linguistico degli italiani






3

C. 
2. Varietà dell’italiano: dimensioni di variazione e gamma di varietà



8
D. 
3. Il continuo e il discreto nelle varietà dell’italiano




14

E. 
4. Modelli del repertorio







18

F. 
5. Tra italiano e dialetto







27

G. Bibliografia








33

 (............................)

Lingue speciali

di Alberto A. Sobrero
H. 
1. Definizioni e generalità







237

I. 
2. Varietà interne








240

J. 
3. Caratteri generali di una lingua specialistica





243



3.1. Il lessico, p. 244 – 3.2. La nascita del lessico scientifico italiano, p. 246 – 



3.3. La morfologia e la sintassi, p. 249 – 3.4. Le strutture testuali, p. 251

K. 
4. La lingua dell’economia







253



4.1. Il livello specialistico, p. 253 – 4.2. Il livello divulgativo, p. 256

L. 
5. La lingua della burocrazia







259



5.1. Il lessico, p. 260 – 5.2. La morfosintassi, P. 262 – 5.3. Le strutture testuali, p. 262 –



5.4. Un esempio, p. 263

M. 
La lingua dei politici







263



6.1. Lo stile comunicativo, p. 264 – 6.2. Caratteri retorici e testuali, p. 265 – 



6.3. Il lessico, p. 266 – 6.4. La morfologia, p. 267

N. 
Linee di tendenza








267

(..............................)


1. Quale parte leggeresti per avere un’introduzione al concetto di “varietà”? (scegli tra le soluzioni A, B, C, D, E, F, G, H, I, J, K, L, M, N, che si riferiscono a parti dell’indice).

· A

· B

· C

· D

· E

· F

· G

· H

· I

· J

· K

· L

· M

· N

2. Quale parte dovresti consultare per indirizzarti verso ulteriori letture? (scegli tra le soluzioni A, B, C, D, E, F, G, H, I, J, K, L, M, N, che si riferiscono a parti dell’indice).

· A

· B

· C

· D

· E

· F

· G

· H

· I

· J

· K

· L

· M

· N

Quesito II (2 domande)
II. Leggi il seguente indice analitico tratto dalla Grammatica italiana con nozioni di linguistica (di Maurizio Dardano e Pietro Trifone, Zanichelli 1995) e poi svolgi gli esercizi 3. e 4.

	Indice analitico

(...)

gradazione: 18.1

gradi: – dell’aggettivo qualificativo: 6.2.5; – dell’avverbio: 9.3; – di subordinazione: 12.2

grado, comparazione di: 12.9.

graduabili, contrari: 1.2.5.1

grafemi: 17.0, 17.4, 17.5, Gloss.

graffiare: 16.9.2

graffiti di Pompei: 1.3.9, 2.4.5

-grafia, -grafo: 15.3.1.

grafico, accento: 17.8

grammatica, 2.5.2, 16.1; – del  testo: 14.1; – generativo-transformazionale: 1.1,11, 2.5.2, 3.8.1, Gloss.

grammaticale, analisi: 3.0; –competenza: 14.1; –, soggetto: 3.1.1.

grammaticalizzazione: 16.2; Gloss.

grana: 16.9.8.

grande (coparativo e superlarivo): 6.2.5; (elisione e troncamento): 17.12.1, 17.12.2; (posizione): 6.2.3.

(....)

indefiniti, aggettiivi: 6.3.3; –, modi: 8.6.1, 8.14.2; –, pronomi: 7.4

indegno di: 12.7

indessicale: Gloss.

indeterminativo, articolo: 4.2; forme: 4.2.1\; funzioni: 4.0, 4.6.2; origine: 4.6.1, 1.3.6; usi particolari: 4.3.

indiano — indo-: 6.2.1.

indicativi, aggettivi: 6.1, 6.3.

indicativo, modo: 8.14.1, 8.6.1, 8.0, 8.15.3; – in luogo del congiuntivo: 8.15.5, 2.3; – nelle proposizioni subordinate: 12.3-12.5, 12.7-12.15, 12.18; –, tempi dell’: 8.14.3;  – espressioni indessicali: Gloss.

indicatori: – temporali: 14.5.1; – spaziali: 14.5.1.

indice: – di un testo: 14.6.


3. In quanti paragrafi viene trattato l’argomento relativo alla “grammatica”?

· tre

· uno

· due

· quattro

4. In quanti capitoli viene trattato l’argomento relativo al “modo indicativo”?

· tre

· uno

· due

· quattro

Quesito III (2 domande)
III. Leggi il seguente brano e poi svolgi gli esercizi 5. (assegnare un titolo) e 6. (dividere in capoversi).
[image: image1.png]Per evitare che la Sars (Severe Acute Respiratory Syndrome), diventi una epidemia su larga
scala, gli infettivologi e le strutture sanitarie di tutto il mondo sono impegnati in una corsa
contro il tempo. Il virus, anomalo, era del tutto sconosciuto prima che si rivelasse tra Cina,
Hong Kong e Singapore. La malattia si manifesta in forma simile all'influenza, con febbre
alta, mal di testa, mal di gola, starnuti e tosse, brividi, dolori muscolari; in alcuni casi sono
presenti anche eruzione cutanea e diarrea. In seguito subentrano difficolta di respirazione, e
alcuni pazienti sviluppano alterazioni a livello polmonare visibili ai raggi X, come quelle
dovute ad altre polmoniti. Lincubazione dura 2-7 giorni. Le condizioni degli ammalati
peggiorano molto rapidamente, entro cinque giorni dai primi sintomi. Si discute ancora sulla
infettivita del morbo. Secondo alcuni ricercatori si diffonde per via aerea, cioé il virus sareb-
be veicolato attraverso l'aria espirata dalle persone infette. In questo caso, sarebbe assai
contagioso. L'Organizzazione mondiale della sanitd e la autorita sanitarie di Hong Kong,
invece, sostengono che la trasmissione avviene solo attraverso minuscole gocce di liquido
emesse con starnuti e colpi di tosse, e quindi quando c'é un contatto alla distanza massima
di un metro tra individui infetti e sani. Comunque sia, i dati empirici dimostrerebbero che la
Sars & meno infettiva di una comune influenza. Non esiste ancora una cura specifica. I
pazienti sono trattati con ribovirina, un farmaco antivirale, antibiotici e steroidi. Un’equipe
medica di Hong Kong ha dichiarato di avere ottenuto buoni risultati somministrando agli
ammalati pit gravi dosi di siero prelevato dai contagiati che avevano manifestato una buona
capacita di ripresa. Questo farebbe supporre che alcuni individui riescano a produrre anticor-
pi contro linfezione. In questo caos pero la cura pud comportare altri rischi. Per esempio
quello di contrarre altri virus, gia presenti nel sangue di chi é stato colto dal morbo, come
Hiv o epatite.




5. Scegliere tra le soluzioni il titolo più adeguato che indichi il significato globale del brano:
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[image: image3.png]La SARS: come avviene il contagio
I sintomi della SARS

La SARS: sintomi e cure
La SARS: le valutazioni dell’'Organizzazione mondiale della sanita




6. Il brano è stato suddiviso in capoversi: scegliere tra le soluzioni A, B, C, D la scansione in capoversi più appropriata:

[image: image4.png]A.

Per evitare che la Sars (Severe Acute Respiratory Syndrome), diventi una epidemia su larga
scala, gli infettivologi e le strutture sanitarie di tutto il mondo sono impegnati in una corsa
contro il tempo. Il virus, anomalo, era del tutto sconosciuto prima che si rivelasse tra Cina,
Hong Kong e Singapore. La malattia si manifesta in forma simile all'influenza, con febbre
alta, mal di testa, mal di gola, starnuti e tosse, brividi, dolori muscolari; in alcuni casi sono
presenti anche eruzione cutanea e diarrea. In sequito subentrano difficolta di respirazione,
e alcuni pazienti sviluppano alterazioni a livello polmonare visibili ai raggi x, come quelle
dovute ad altre polmoniti. Lincubazione dura 2-7 giorni. Le condizioni degli ammalati
peggiorano molto rapidamente, entro cinque giorni dai primi sintomi. Si discute ancora
sulla infettivita del morbo. Secondo alcuni ricercatori si diffonde per via aerea, cioé il virus
sarebbe veicolato attraverso l'aria espirata dalle persone infette. In questo caso, sarebbe
assai contagioso.

L'Organizzazione mondiale della sanita e la autorita sanitarie di Hong Kong, invece, sosten-
gono che la trasmissione avviene solo attraverso minuscole gocce di liquido emesse con




[image: image5.png]starnuti e colpi di tosse, e quindi quando c’@ un contatto alla distanza massima di un metro
tra individui infetti e sani. Comunque sia, i dati empirici dimostrerebbero che la Sars &
meno infettiva di una comune influenza.

Non esiste ancora una cura specifica. I pazienti sono trattati con ribovirina, un farmaco
antivirale, antibiotici e steroidi. Un'equipe medica di Hong Kong ha dichiarato di avere
ottenuto buoni risultati somministrando agli ammalati pid gravi dosi di siero prelevato dai
contagiati che avevano manifestato una buona capacita di ripresa.

Questo farebbe supporre che alcuni individui riescano a produrre anticorpi contro l'infezio-
ne. In questo caos perd la cura pud comportare altri rischi. Per esempio quello di contrar-
re altri virus, gia presenti nel sangue di chi & stato colto dal morbo, come Hiv o epatite.

Per evitare che la Sars (Severe Acute Respiratory Syndrome), diventi una epidemia su larga
scala, gli infettivologi e le strutture sanitarie di tutto il mondo sono impegnati in una corsa
contro il tempo. Il virus, anomalo, era del tutto sconosciuto prima che si rivelasse tra Cina,
Hong Kong e Singapore.

- La malattia si manifesta in forma simile allinfluenza, con febbre atta, mal di testa, mal di
gola, starnuti e tosse, brividi, dolori muscolari; in alcuni casi sono presenti anche eruzio-
ne cutanea e diarrea. In sequito subentrano difficoltd di respirazione, e alcuni pazienti
sviluppano alterazioni a livello polmonare visibili ai raggi x, come quelle dovute ad altre
polmoniti. Lincubazione dura 2-7 giorni. Le condizioni degli ammalati peggiorano molto
rapidamente, entro cinque giorni dai primi sintomi. -

Si discute ancora sulla infettivita del morbo. Secondo alcuni ricercatori si diffonde per via
aerea, cioé il virus sarebbe veicolato attraverso l'aria espirata dalle persone infette. In
questo caso, sarebbe assai contagioso. L'Organizzazione mondiale della sanita e la autorita
sanitarie di Hong Kong, invece, sostengono che la trasmissione avviene solo attraverso
minuscole gocce di liquido emesse con starnuti e colpi di tosse, e quindi quando c'¢ un
contatto alla distanza massima di un metro tra individui ipfetti e sani. Comunque sia, i dati
empirici dimostrerebbero che la Sars & meno infettiva di una comune influenza.

Non esiste ancora una cura specifica. I pazienti sono trattati con ribovirina, un farmaco
antivirale, antibiotici e steroidi. Un’equipe medica di Hong Kong ha dichiarato di avere
ottenuto buoni risultati somministrando agli ammalati pil gravi dosi di siero prelevato dai
contagiati che avevano manifestato una buona capacita di ripresa. Questo farebbe suppor-
re che alcuni individui riescano a produrre anticorpi contro linfezione. In questo caos pero
la cura pud comportare altri rischi. Per esempio quello di contrarre altri virus, gia presenti
nel sangue di chi & stato colto dal morbo, come Hiv o epatite.

(2

Per evitare che la Sars (Severe Acute Respiratory Syndrome), diventi una epidemia su larga
scala, gli infettivologi e le strutture sanitarie di tutto il mondo sono impegnati in una corsa
contro il tempo. Il virus, anomalo, era del tutto sconosciuto prima che si rivelasse tra Cina,
Hong Kong e Singapore. La malattia si manifesta in forma simile all'influenza, con febbre
alta, mal di testa, mal di gola, starnuti e tosse, brividi, dolori muscolari; in alcuni casi sono
presenti anche eruzione cutanea e diarrea. In seguito subentrano difficolta di respirazione,
e alcuni pazienti sviluppano alterazioni a livello polmonare visibili ai raggi x, come quelle
dovute ad altre polmoniti. Uincubazione dura 2-7 giorni. Le condizioni degli ammalati
peggiorano molto rapidamente, entro cinque giorni dai primi sintomi.

Si discute ancora sulla infettivitd del morbo. Secondo alcuni ricercatori si diffonde per via
aerea, cioé il virus sarebbe veicolato attraverso l'aria espirata dalle persone infette. In
questo caso, sarebbe assai contagioso. L'Organizzazione mondiale della sanita e la autorita




[image: image6.png]sanitarie di Hong Kong, invece, sostengono che la trasmissione avviene solo attraverso
minuscole gocce di liguido emesse con starnuti e colpi di tosse, e quindi quando c'@ un
contatto alla distanza massima di un metro tra individui infetti e sani. Comunque sia, i dati
empirici dimostrerebbero che la Sars & meno infettiva di una comune influenza. Non esiste
ancora una cura specifica. I pazienti sono trattati con ribovirina, un farmaco antivirale,
antibiotici e steroidi.Un’equipe medica di Hong Kong ha dichiarato di avere ottenuto buoni
risultati somministrando agli ammalati pii gravi dosi di siero prelevato dai contagiati che
avevano manifestato una buona capacita di ripresa. Questo farebbe supporre che alcuni
individui riescano a produrre anticorpi contro linfezione. In questo caos perd la cura pud
comportare altri rischi. Per esempio quello di contrarre altri virus, gia presenti nel sangue
di chi @ stato colto dal morbo, come Hiv o epatite

D.

Per evitare che la Sars (Severe Acute Respiratory Syndrome), diventi una epidemia su larga
scala, gli infettivologi e le strutture sanitarie di tutto il mondo sono impegnati in una corsa
contro il tempo. Il virus, anomalo, era del tutto sconosciuto prima che si rivelasse tra Cina,
Hong Kong e Singapore. La malattia si manifesta in forma simile all'influenza, con febbre alta,
mal di testa, mal di gola, starnuti e tosse, brividi, dolori muscolari; in alcuni casi sono presen-
ti anche eruzione cutanea e diarrea.

In sequito subentrano difficolta di respirazione, e alcuni pazienti sviluppano alterazioni a
livello polmonare visibili ai raggi x, come quelle dovute ad altre polmoniti. L'incubazione dura
2-7 giorni. Le condizioni degli ammalati peggiorano molto rapidamente, entro cinque giorni
dai primi sintomi. Si discute ancora sulla infettivita del morbo.

Secondo alcuni ricercatori si diffonde per via aerea, cioé il virus sarebbe veicolato attra-
verso l'aria espirata dalle persone infette. In questo caso, sarebbe assai contagioso.
L'Organizzazione mondiale della sanita e la autorita sanitarie di Hong Kong, invece, sosten-
gono che la trasmissione avviene solo attraverso minuscole gocce di liquido emesse con
starnuti e colpi di tosse, e quindi quando c'é un contatto alla distanza massima di un metro
tra individui infetti e sani. Comunque sia, i dati empirici dimostrerebbero che la Sars & meno
infettiva di una comune influenza. Non esiste ancora una cura specifica. I pazienti sono
trattati con ribovirina, un farmaco antivirale, antibiotici e steroidi. Un‘equipe medica di
Hong Kong ha dichiarato di avere ottenuto buoni risultati somministrando agli ammalati piu
gravi dosi di siero prelevato dai contagiati che avevano manifestato una buona capacita di
ripresa. Questo farebbe supporre che alcuni individui riescano a produrre anticorpi contro
linfezione. In questo caos perd la cura pud comportare altri rischi.

Per esempio quello di contrarre altri virus, gid presenti nel sangue di chi & stato colto dal
morbo, come Hiv o epatite. ’




· A
· B
· C
· D
SEZIONE B – ALTRE COMPETENZE TESTUALI
Due quesiti articolati (4 domande)

[PRECISAZIONI: In questa sezione sono previste 5 domande volte a verificare la capacità degli studenti di interpretare testi e materiali di vario tipo (ad es. tabelle, grafici, schede bibliografiche, materiale iconografico, ecc.). INDICAZIONI: È opportuno diversificare il testo e i materiali su cui su cui gli studenti devono esercitare la competenza richiesta in funzione 1) del corso di laurea prescelto e 2) del tempo di svolgimento complessivo previsto per la parte linguistica (di circa 30 minuti). Si sceglieranno ad es. testi e materiali di impostazione giuridica per studenti orientati a iscriversi in Giurisprudenza, recensioni, articoli di saggio, testi di carattere storico o sociopolitico per studenti orientati a iscriversi nei corsi di Scienze Umanistiche e Scienze politiche, testi di argomento pedagogico per studenti orientati a iscriversi nei corsi di Scienze della Formazione ecc.]
Quesito IV (2 domande)
IV. Leggi e analizza i seguenti testi e poi rispondi alle domande 7. e 8.
[image: image7.png]; SCHEDA

La Rai Radiotelevisione
Italiana presenta

LA MEGLIO GIOVENTU
Prodotto da
Angelo Barbagallo
Una produzione Rai Fiction
Realizzata da Bibi Film Tv
Distribuzione internazionale Rai Trade

IL fitm di Marco Tullio Giordana ‘La meglio gioventd’ ha vinto il primo premio alla sezione
‘Un Certain Regard’ del 56° Festival di Cannes.

Il premio @ stato consegnato alla presenza del direttore del festival Gilles Jacob. La giuria,
presieduta dal cineasta Maliano Abderramane Sissako e composta da critici, direttori di
Festival e dalla grande attrice Carole Laure ha premiato anche la coproduzione italiana

'

‘Sangue e oro’ dell'iraniano Jafar Panahi.
Il lungometraggio di Giordana, girato per la tv e originariamente pensato in quattro punta-
te, racconta, in sei ore, quarant’anni di storia italiana attraverso le vicende personali di due
fratelli.

“Abbiamo discusso fino a notte alta - ha confidato Carole Laure - ma tutti i premi sono
stati dati all'unanimita e fin dal primo momento il lavoro italiano ha commosso e impres-
sionato tutti”.

“Sono entrato in sala preoccupato all'idea di 6 ore di cinema continuato - ha dichiarato il
giurato inglese Geoff Andrew, critico di ‘Time out’ - ma dopo 10 minuti ero talmente avvin-
to dalle storie che vedevo scorrere sullo schermo che mi sono trovato come d'incanto
trasportato fino alla fine ed ho dovuto far finta di niente mentre avevo le lacrime agli occhi
per la commozione”,

Dopo la proiezione, il film aveva ottenuto otto minuti di applausi e una standing ovation.

Trama

La Meglio gioventu racconta la storia di una famiglia italiana dalla fine degli anni Sessanta
a oggi. Al centro della vicenda due fratelli: Nicola e Matteo che all’inizio condividono stessi
sogni, stesse speranze, stesse letture e amicizie, finché l'incontro con una ragazza psichica-
mente disturbata non determinera il destino di entrambi: Nicola decidera di diventare
psichiatra, Matteo di abbandonare gli studi ed entrare in polizia. Angelo il padre & genitore
e marito affettuoso, anche se la sua esuberanza viene vissuta dalla famiglia con una certa





[image: image8.jpg]tolleranza, Adriana la madre é insegnante moderna e irreprensibile, innamorata dei suoi
studenti come dei propri figli. C'& poi Giovanna, la figlia maggiore, entrata giovanissima in
magistratura, e Francesca, la pitl piccola, che sposera Carlo, il migliore amico di Nicola,
destinato a un importante ruolo alla Banca d'Italia e per questa ragione nel mirino del terro-
rismo durante gli anni di piombo. Resta da dire di Giulia, la storia d'amore centrale nella vita
di Nicola, da cui nascera Sara, e di Mirella che, in tempi e modi diversi, incrocera i destini
sia di Matteo che di Nicola. Attraverso questo piccolo nucleo di personaggi rivivono ne La
meglio gioventii avvenimenti e luoghi cruciali della storia del nostro paese: dalla Firenze
dellalluvione alla Sicilia della lotta contro la mafia, dalle grandi partite della Nazionale
contro Corea e Germania alle canzoni che hanno fatto epoca, dalla Torino operaia degli anni
Settanta alla Milano degli anni Ottanta, dai movimenti giovanili al terrorismo, dalla crisi
_ degli anni Novanta al tentativo di inventarsi e
costruire un paese moderno. Senza volerlo i
nostri personaggi inseguiranno le loro passioni
inciampando nella storia, cresceranno, si faranno
f male, torneranno a illudersi e a risollevarsi di
¥ nhuovo. La meglio gioventu - titolo di una raccol-
ta di poesie friulane di Pasolini ma anche di una
vecchia canzone degli alpini - é laffresco di una
generazione che nelle sue contraddizioni, nelle
! furie ora ingenue ora violente, nella voce grossa
% e qualche volte stonata ’ ha cercato di non rasse-

: gnarsi al mondo cosi com’é ma di lasciarlo un
Il regista ritira il premio poco migliore di come 'ha trovato.

La filmografia di M. T. Giordana
1980 Maledetti vi amero

1981 La caduta degli angeli ribelli
1983 Notti e nebbie (TV)

1988 Appuntamento a Liverpool
1991 La Domenica specialmente (episodio La neve sul fuoco)
1994  Lunico paese al mondo

1995 Pasolini, un delitto italiano
2000 I cento passi

2001 Un altro mondo é possibile
2003 La meglio gioventu

Recensione del film La meglio gioventi di P. D’Agostini da La Repubblica del 21/6/2003
Siamo di fronte all'anomalia di un’opera che & sicuramente un film, ma un film di sei ore e
concepito per la fruizione televisiva (in 4 parti). In un certo senso bisogna essere grati ai
ritardi e alle prudenze della Rai che dallinverno scorso ne ha rimandato la trasmissione
all'autunno prossimo, perché intanto La meglio gioventi di Marco Tullio Giordana - e viale
Mazzini deve ringraziare il prestigio personale del regista di Cento passi - ha avuto il raro
onore toccato soltanto a pochi big come Bergman, Fasshinder e Kieslowski di essere selezio-
nato da un grande festival cinematografico, e da Cannes & uscito carico di elogi. Tanto da
convincere produttore e distributore a tentare la sortita in sala (in 2 parti) dopo alcune
anteprime pubbtiche che ne hanno accresciuto l'aura di “evento speciale”. Come fu per
Heimat, la saga tedesca di Edgar Reitz.

Quello che fecero per il nostro cinema gli sceneggiatori Rodolfo Sonego con Una vita diffici-
le di Dino Risi e Age e Scarpelli con C'eravamo tanto amati di Ettore Scola, hanno fatto per




[image: image9.png]la nostra migliore televisione Stefano Rulli e Sandro Petraglia gia una prima volta con La vita
che verra (1999, regia di Pasquale Pozzessere) proseguendo oggi, cronologicamente a parti-
re proprio da li dove quel racconto si fermava. Cioé ideare e scrivere un romanzo popolare
della vita collettiva di una generazione italiana. Quella, in La meglio gioventu, di chi aveva
vent'anni nel ‘68. Con il decisivo tocco di un regista eclettico e sensibile, intelligente e
appassionato. Nell'arco degli oltre 35 anni che dall’estate del 1966 giungono a noi, si snoda
lavventura esistenziale di due fratelli, Nicola (Luigi Lo Cascio, superlativo) e Matteo (Alessio
Boni, il suo era il ruolo pid difficile). Un “bravi” generale a tutti gli interpreti con una
menzione speciale per Andrea Tidona (il padre dei ragazzi), Maya Sansa e Claudio Gioé. E la
pil grande soddisfazione per il respiro di un disegno che dimostra la vitalita del cinema
quando sa dirci (e scommettiamo che altrettanto sapra fare Marco Bellocchio con Buongiorno
notte sull'assassinio di Moro?) che “la storia siamo noi”.




7. Il film “La meglio gioventù”:
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[image: image11.png]@ stato girato a Cannes.

- ha vinto il primo premio alla 56° edizione del Festival di Cannes.

ha vinto la sezione “Un Certain Regard” del Festival di Cannes.

' ha vinto il premio per la miglior regia alla 56° edizione del Festival di Cannes.




8. Il lungometraggio di Giordana narra la storia:
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[image: image13.png]della Torino operaia degli anni Settanta.

d’amore tra Angelo e Adriana.

tratta da una raccolta di poesie di Pasolini.

di una famiglia italiana nell'arco di oltre 35 anni.




Quesito V (2 domande)
V. Leggi e analizza i seguenti testi e poi rispondi alle domande 9. e 10.
9. Leggi il brano che segue e specifica di che tipo di testo si tratta:

«La casa di Geppetto era una stanzina terrena, che pigliava luce da un sottoscala. La mobilia non poteva essere più semplice: una seggiola cattiva, un letto poco buono e un tavolino tutto rovinato. Nella parete di fondo si vedeva un caminetto col fuoco acceso; ma il fuoco era dipinto, e accanto al fuoco c'era dipinta una pentola che bolliva allegramente e mandava fuori una nuvola di fumo, che pareva fumo davvero»,
· testo descrittivo
· testo narrativo

· testo argomentativo

· testo normativo
10. Leggi le frasi che seguono e segna con una x nella casella quella che non contiene errori di interpunzione.

· Mi disse, di non giocare più.
· Il suo tono di voce era insofferente, quasi minaccioso.
· Si fa presente, che all’interno del testo, ci sono errori ortografici.
· Sarebbe davvero necessario, trovare il tempo di vederci.
SEZIONE C – CONOSCENZE LINGUISTICHE DI BASE

9 domande
[PRECISAZIONI: In questa sezione sono previste domande volte a verificare le competenze degli studenti su a) ortografia (1 domanda), b) riconoscimento delle funzioni delle parti del discorso (2 domande), c) riconoscimento di relazioni di significato (2 domande), d) riconoscimento di vari livelli di lessico (2 domande), e) uso di dizionari (1 domanda), f) analisi sintattica in costituenti (2 domande). INDICAZIONI: si raccomanda di variare gli esercizi in funzione del corso di laurea prescelto e di calibrarli in funzione del tempo di svolgimento complessivo previsto per la parte linguistica (di circa 30 minuti)].
[Ortografia e riconoscimento di forme – 2 domande]
11. Una sola delle seguenti frasi non contiene alcun errore ortografico. Quale?

· Quel giorno Mario era un pò giù.

· Mario da sempre ragione a te.

· Questo gattino è un amabile creatura.

· Antonio sta sempre a chiacchierare al telefono.
12. Scegli la forma appropriata barrando la casella corrispondente

12 a. Se solo…. più attento
· stasse

· stesse 

12 b. Bisogna impiegare molto tempo per assimilare bene… della chimica.
·  i fondamenti

·  le fondamenta

[Funzioni e forme di parti del discorso – 3 domande]
13. Leggi la frase che segue e indica con quale funzione è usato il pronome scritto in corsivo:
Che cosa ti ha detto il professore?

· complemento di termine

· complemento di agente

· complemento oggetto

· complemento di causa

14. Leggi la frase che segue e descrivi la forma verbale scritta in corsivo

Qualora non aveste capito, ha deciso di abbandonare il progetto.

· modo condizionale

· modo congiuntivo

· modo indicativo

· modo gerundio
15. Scegli la preposizione corretta:
Questa legge è inerente.... tutela del territorio. 
· la
· alla
· sulla

· nella
[Relazioni di significato e livelli di lessico – 4 domande]
[Per gli esempi da utilizzare in questa sezione, si può attingere all’elenco di vocaboli ed espressioni fornito in appendice a questo documento]
16. Scegli l’unico significato esatto di attrito
· malattia delle ossa

· dissidio

· spaventato
· distratto
17. Indicare il contrario di evasivo: 

· preciso

· sfuggente

· destabilizzante

· elusivo 

18. Indicare il sinonimo di vagliare
· esaminare

· trascurare 

· decidere 

· rinviare

19. La spiegazione di uno dei seguenti modi di dire NON è corretta: 

· Sbarcare il lunario: vivere al di sopra delle proprie possibilità 

· Andare per la maggiore: riscuotere un notevole successo 

· Questioni di lana caprina: questioni senza importanza 

· Mettere all’ indice: vietare qualcosa ritenuto riprovevole 

· È lapalissiano: è talmente evidente da essere scontato 

[Uso di dizionari – 1 domanda]
20. Individua quale voce devi cercare per trovare nel vocabolario la seguente forma

fossimo pervenuti

· essere

· pervenire

· pervenuto

· fossimo
[Analisi sintattica in costituenti - 2 domande]
21. Leggi il brano che segue e indica il numero di proposizioni subordinate
Le nuove acquisizioni della sociolinguistica (disciplina che si occupa di lingua e comunicazione e soprattutto del loro legame con la società e la cultura) ci consentono  di comprendere che il linguaggio non è solo un “sistema di regole per generare un numero infinito di frasi”, ma “un complesso sistema in cui interagiscono, con pari dignità, componenti emotive, cognitive, referenziali, sociali […]”

· quattro

· tre

· due

· sei

22. Inserire l'unica congiunzione pertinente nella seguente frase: 

Farò qualunque sacrificio _________ tu possa arrivare alla laurea. 
· purché

· benché

· poiché 

· giacché 

· che 

Repertorio lessicale [A-Z]

[La formulazione delle domande relative alla sezione “Relazioni di significato e livelli di lessico” può essere effettuata attingendo all’elenco di vocaboli ed espressioni fornito a seguire]
1. Abbarbicare

2. Abbuono

3. Abdicare

4. Aberrante/aberrazione

5. Abietto/abiezione

6. Abiura/abiurare

7. Abnegato/abnegazione

8. abolizonismo 

9. abominevole

10. abominio

11. aborigeno

12. abrasivo

13. abrogare

14. abside

15. abulia/abulico

16. acaro

17. accaparrare

18. accapigliarsi

19. accatastare

20. accessoriato

21. accezione

22. accidia

23. accludere

24. accorpare

25. accortezza

26. accudire

27. acefalo

28. acerrimo

29. acquiescente/nza

30. acredine

31. acrimonia

32. acuito

33. aculeo

34. acume

35. acuminato

36. adamantino

37. additivo

38. addurre

39. adipe/adiposo

40. adrenalina

41. adunco

42. afasico

43. affabulatore

44. affastellare

45. afferenza

46. affiggere

47. affiliare

48. afflato

49. affluenza

50. affrancare

51. affranto

52. dare adito

53. di primo acchito 

54. fare accapponare la pelle

55. agglomerato

56. agglutinare

57. agiografia

58. agnizione

59. agnostico

60. agognare

61. aguzzino

62. aguzzo

63. aizzare

64. alacre/alacremente

65. albino

66. altezzoso

67. alticcio

68. ambìto

69. ameno

70. ammaliare

71. ammansito

72. amnesia

73. analogia

74. anelare

75. annaspare

76. annoverare

77. antidoto

78. ardito

79. arduo

80. arenato

81. attinente

82. avventizio

83. avvezzo

84. becero

85. biasimo

86. bistrattato

87. blandire

88. bramosia

89. bypassare

90. calibrare

91. camuffare

92. canonico

93. cassato

94. categorico

95. celia

96. chiosare

97. coattivo

98. commutare

99. condiscendete

100. corroborare

101. credenziale

102. decantare

103. desueto

104. dettame

105. devolvere

106. dirompente

107. dissipato

108. drastico

109. duttile

110. ebbro

111. editare

112. effigie

113. eloquente

114. emaciato

115. emiciclo

116. endogeno

117. equità

118. erogare

119. esilarante

120. esoso

121. estenuante

122. estrinsecare

123. etereo

124. eterologo

125. falcidiato

126. farraginoso

127. fazioso

128. essere in fibrillazione

129. fittizio

130. folata

131. forbito

132. fraudolento

133. frugale

134. funesto

135. futile

136. gabbare

137. ganglio

138. gemito

139. genuflettersi

140. gerarca

141. germinale ‘iniziale’

142. gerontologo

143. ghetto

144. ghigno

145. ghiribizzo

146. giaculatoria

147. giogo

148. glossare

149. grecale

150. greve

151. grifone

152. grinza

153. grondaia

154. guado

155. guarnigione

156. guelfo

157. hapax

158. humus

159. iato

160. ibernare

161. ibrido

162. icastico

163. icona

164. idilliaco

165. idioma

166. idiosincrasìa

167. idolatria

168. idrorepellente

169. ieratico

170. ignavo

171. ignifugo

172. imbastire

173. imberbe

174. immane

175. immanente

176. impellenza

177. impeto

178. impinguare

179. improcrastinabile

180. inalatorio

181. incettare

182. incunabolo

183. indenne

184. inderogabile

185. ingente

186. iniquo

187. inneggiare

188. insulare

189. intemerato

190. intriso

191. inveire

192. iridescenza

193. istigare

194. istrionico

195. kermesse

196. lacerto

197. laido

198. languido

199. lanzichenecco

200. lasco

201. latente

202. laterizio

203. latore

204. legazione

205. lemma

206. lenire

207. lesinare il centesimo

208. lezioso

209. libare

210. librarsi

211. licantropo

212. lichene

213. liofilizzato

214. lipidico

215. logorrea

216. loquela

217. lucro

218. lupus in fabula

219. macilento

220. magagna

221. mallevare

222. manicaretto

223. mendace

224. mentore

225. meriggio

226. miasma

227. micosi

228. miriade

229. misoginia

230. monocorde

231. mordace

232. morigerato

233. mucillagine

234. mutuare

235. narcisista

236. necroforo

237. nefasto

238. neurologo

239. nevralgia

240. nicchia

241. nichilismo

242. ninfea

243. niveo

244. nostrale

245. noverare

246. nugolo

247. oberare

248. oblio

249. obnubilare

250. obsoleto

251. officiare

252. oligocrazia

253. omologo

254. onirico

255. orbitare

256. ornitologia

257. ostentare

258. ottenebrato

259. panregionale

260. pantagruelico

261. parafrasare

262. peregrino

263. perentorio 

264. pertinente

265. pervasivo

266. plausibile

267. plumbeo

268. poliglotta

269. postillare

270. precettare

271. presagio

272. procacciare

273. proliferare

274. prominente

275. propedeutico

276. propugnare

277. proroga

278. protrarsi

279. putativo

280. putrido

281. quadruplo

282. querelle

283. quiescente

284. quisquilia

285. ragguaglio

286. ragguardevole

287. rancido

288. rantolo

289. rappresaglia

290. recondito

291. remora

292. repentino

293. renitente

294. ricettacolo

295. ricusare

296. risoluto

297. rudimenti

298. sabbatico (anno)

299. salpare

300. satollo

301. scarmigliato

302. scevro

303. scibile

304. secolarizzato

305. segregato

306. sibilo

307. sincronia

308. sindrome

309. smodato

310. smussare

311. sodale

312. somatizzare

313. spigoloso

314. spodestato

315. sprezzante

316. stazzonato

317. stentoreo

318. sterrato 

319. stigma

320. stipulare

321. stoico

322. stolido

323. stralciare

324. surrettizio

325. surrogato

326. sviscerare

327. tabloid

328. (fare) tabula rasa

329. temerario 

330. temporeggiare

331. tergiversare

332. tettonico

333. titubante

334. torpido

335. tour de force

336. transumanza

337. travisare

338. trepidazione

339. trilogia

340. tumido

341. umbratile

342. unisono

343. urticante

344. ustionato

345. vacuità

346. vagliare

347. valicare

348. vigere

349. vilipeso

350. vituperare

351. xenofobo

352. zaffata

353. zampillo

354. zimbello

� Il Quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue (QCER), in inglese Common European Framework of Reference for Languages (CEFR), ma spesso indicato semplicemente come Framework, è un sistema descrittivo impiegato per livellare le abilità conseguite da chi studia una lingua straniera � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Europa" \o "Europa" �europea�, nonché allo scopo di indicare il livello di un insegnamento linguistico negli ambiti più disparati.È stato messo a punto dal � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Consiglio_d%27Europa" \o "Consiglio d'Europa" �Consiglio d'Europa� come parte principale del progetto Language Learning for European Citizenship (apprendimento delle lingue per la cittadinanza europea) tra il � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/1989" \o "1989" �1989� e il � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/1996" \o "1996" �1996�. Suo principale scopo è fornire un metodo per accertare e trasmettere le conoscenze che si applichi a tutte le lingue d’� HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Europa" \o "Europa" �Europa�. Nel novembre � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/2001" \o "2001" �2001� una risoluzione del Consiglio d'Europa raccomandò di utilizzare il QCER per costruire sistemi di validazione dell'abilità linguistica (http://it.wikipedia.org/wiki/Quadro_comune_europeo_di_riferimento_per_la_conoscenza_delle_lingue).
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